


In quanto membro
e socio fondatore,
anche ALCASE
Italia ha partecipa-
to al meeting an-
nuale della Global
Lung Cancer Coali-
tion (Coalizione
Globale contro il
Cancro del Pol-

mone), che si è svolto venerdì 7 luglio al St Grego-
ry Hotel di Washington DC. 

Molte le questioni affrontate, in un’atmosfera a
un tempo seria e amichevole. Vivace e affatto
scontata, quindi proficua, la discussione. “Time for

Tomorrow” , per esempio, “Tempo per Domani”,
l’iniziativa dei giganteschi orologi umani prevista
per novembre (mese mondiale della sensibiliz-
zazione) e sponsorizzata dal colosso farmaceutico
Roche®. Ebbene, la maggioranza dei partecipanti,
tra i quali ALCASE Italia, l’ha bocciata, ritenendo
negativo il simbolo dell’orologio perché troppo
statico e a rischio di fraintendimenti (ansia, in-
esorabilità ecc.). Pur credendo nel progetto, l’at-
tuale presidente della GLCC, Jesme Baird, ne ha
democraticamente preso atto. Dieci giorni dopo,
tramite e-mail, ha proposto all’attenzione di tutti i
membri una nuova idea: il paracadute a forma di
polmone, gonfiato da un grande girotondo di pazi-
enti, famigliari, medici, volontari, celebrità… Altri,
però, rimangono i programmi di ALCASE per il
prossimo novembre, come anticipato su questo
numero del notiziario.
Abbiamo citato la Roche®. Altra questione delicata
e tuttora irrisolta di cui si è dibattuto, è stata se
ammettere o meno i rappresentanti degli sponsor
ai prossimi meeting. Labile è il confine tra la
riconoscenza e il condizionamento. Se è vero che,
senza finanziamenti e contributi, realtà nobili e
indispensabili come la GLCC sarebbero destinate
all’estinzione, è altrettanto vero che l’identità e
l’autonomia vanno salvaguardate, pena il ridursi a
meri testimonials di qualche colosso economico.
Gli americani (Cancer Research & Prevention,
Cancercare, Lung Cancer Alliance, National Lung
Cancer Partnership) si sono espressi a favore: una
posizione, la loro, comprensibile (e per certi versi
invidiabile…). Tra i contrari ALCASE Italia,
Cittadinanzattiva, Lung Cancer Canada e British

Lung Foundation.
Consenso unanime ha invece riscosso il lancio

di “Tempus” (Tempo), il premio giornalistico inter-
nazionale, suddiviso in tre categorie: il miglior arti-
colo medico, il miglior articolo sociale e il miglior
servizio radiofonico o televisivo. Occorre raf-
forzare il coinvolgimento dei mass media nella lot-
ta al cancro del polmone. Ma non solo: anche il
rapporto con la categoria dei medici, e il supporto
ai pazienti. E poi farsi sentire di più dalla classe po-
litica, cioè da chi stabilisce l’utilizzo dei fondi pub-
blici. Riassunta nello slogan “No more excuses”,
“Basta scuse”, quest’ultima strategia sta partico-
larmente a cuore a Lung Cancer Alliance, che di re-
cente ha trasferito il proprio quartier generale nel-
la capitale americana.

Tornando al supporto ai pazienti, toccanti e
spettacolari sono state alcune sequenze del reality
televisivo – mandato in onda sul settimo canale
australiano – proiettate da Matthew Peters, pneu-
mologo dell’Australian Lung Foundation e presi-
dente del meeting. La protagonista è una donna
malata di cancro del polmone, che – in mon-
golfiera o a bordo di un fuoristrada – attraversa il
deserto in compagnia del marito e di altre persone
care. Facile cogliere simbologia e messaggio. E a
proposito di simboli, anche su questo piano abbi-
amo riscontrato una spontanea e forte affinità con
Lung Cancer Canada. Il nostro logo è un alberello,
mentre loro, in collaborazione con il Parco di
Toronto e la Fondazione degli alberi, hanno ad-
dirittura creato uno spazio sul quale far crescere
una foresta vera, La foresta della promessa. Chi-
unque è invitato a piantarvi un albero, in memoria
di una vittima del Big Killer o comunque per un
mondo dove si respira “aria pulita”: non s’intitola
forse così il nostro concorso di prevenzione pri-
maria riservato alle scuole? 

In chiusura dei lavori, Jesme Baird si è detta
molto soddisfatta di quest’edizione del meeting.
La polifonia dei punti di vista, ha dichiarato, deno-
ta un’energia e una passione che sicuramente pro-
durranno risultati importanti nella lotta al cancro
del polmone. 

L’edizione 2007 si terrà a Seoul, capitale della
Corea del Sud.

Gianluca Gavatorta

Una nuova stagione all’inse-
gna della prevenzione
Con la ripresa dell’anno scolastico e delle attività
lavorative, riprendono le campagne di
prevenzione di ALCASE: primaria (rivolta agli
alunni delle scuole elementari) e secondaria
(destinata agli anziani). Il progetto di prevenzione
primaria, “Aria pulita”, mira a convincere i
bambini che fumare è “brutto” e fa male. Il
progetto di prevenzione secondaria, “Conoscere

il cancro del polmone per vincerlo”, intende
fornire agli anziani tutte quelle conoscenze utili
per riconoscere tempestivamente i sintomi del
cancro del polmone, in modo da consentire una
diagnosi precoce, presupposto per una cura
realmente efficace.

La novità della stagione 2006/7 è una
campagna di prevenzione rivolta agli adulti
ancora socialmente attivi, che combina le due
succitate. Si chiama “Non è mai troppo tardi”. Il
target è costituito dai lavoratori (operai ed
impiegati) delle principali aziende della provincia
di Cuneo.

S.C. 
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Sotto, al centro, un incipit che è come uno
schiaffo, di quelli che si danno per riportare alla
(dura) realtà: il cancro del polmone è il più mortale
dei cancri. Ma poi, a ruota, ecco la reazione, ecco
affiorare subito lo spirito pugnace e costruttivo di
ALCASE, semplicemente smontandone e spiegan-
done l’acronimo: Alliance (Alleanza) for the Lung
Cancer (contro il cancro del polmone) Advocacy
(per la promozione della causa), Support (il sup-
porto materiale e morale ai malati e ai loro
famigliari) and Education (e un’informazione il più
possibile completa e capillare sulla malattia). Il
cursore scende ancora, l’ottimismo invece sale
perché c’è la finestra sulle storie di speranza.
Seguono quelle sulla possibilità di destinare all’as-
sociazione il 5 per mille della dichiarazione dei
redditi, e di scaricare in formato pdf il materiale di-
vulgativo (davvero utile quest’ultima finestra, per-
ché il materiale scaricabile e stampabile è già una
piccola enciclopedia sul cancro del polmone e
potrebbe riempire un intero scaffale …. ma se ne
parlerà più diffusamente più avanti).

Sulla sinistra, di spalla, partendo dall’alto i link
sono i seguenti: I rami dell’albero (per ora la sede
periferica di Lamezia Terme), le cose In evidenza, i
Prossimi eventi. Sulla destra sono collocati Il mes-
saggio di benvenuto, La mappa delle pneumon-
cologie d’Italia e ALCARE, la sorella scientifica di
ALCASE.

La facciata dell’edificio è questa. Dentro c’è
molto da visitare. I tre link principali (Advocacy,
Support and Education), sui quali è strutturata
l’organizzazione dei contenuti, danno accesso a
quelli che possiamo definire altrettanti alloggi. Le
stanze, cioè le sezioni in cui si articola Advocacy,

sono La carta dei diritti, La Pneumoncologia
(ovvero la necessità di una sempre maggiore spe-
cializzazione medica, anche in campo oncologico),
il Mese Mondiale di Sensibilizzazione (Novembre),
i Comunicati Stampa e il Notiziario. Support è
composto da: Pronto ALCASE (un elenco di nu-
meri telefonici di volontari disponibili a dare infor-
mazioni pratiche a chi ne avesse bisogno), La
mappa delle Pneumoncologie d’Italia e Le storie di
speranza. Education è l’alloggio più grande: vi si
trovano l’intero volume di “Con ogni respiro” (più
di 300 pagine di guida alla conoscenza del cancro
del polmone, recentemente tradotte dall’inglese) e
la sua versione giornalistica, la traduzione in ital-
iano dei PDQ del National Cancer Institute (infor-
mazioni sulle moderne terapie del cancro del pol-
mone, direttamente dal prestigioso Istituto del
Cancro degli Stati Uniti), i Progetti di prevenzione
primaria e secondaria, le Schede farmacologiche
per i pazienti, il vecchi ma mai superato Manuale
del cancro del polmone, gli Opuscoli e l’archivio
degli Articoli divulgativi. 

Come si può constatare, abbiamo approntato
un percorso logico, in modo che si trovi facilmente
ciò che si cerca. E anche chi si aggirasse per mera
curiosità (un’esigua minoranza), non si smar-
rirebbe. 
Nel buio del Big Killer, il sito di ALCASE Italia aspi-
ra ad essere una sorta di faro per pazienti e
famigliari, medici, volontari e operatori dell’infor-
mazione. Chiunque può contribuire a rendere più
potente il suo fascio di luce.

Gianluca Gavatorta
Responsabile Comunicazione

“Mamme libere dal fumo”

È a 360° la prevenzione fatta da ALCASE Italia, da sé o in sinergia con gli operatori della sanità: nella fattispecie,
l’Ordine Provinciale delle Ostetriche. Ai bambini (prevenzione primaria), ai lavoratori (prevenzione primaria e
secondaria) e agli anziani (prevenzione secondaria), vanno ad aggiungersi le donne in gravidanza (prevenzione
dei danni al nascituro). Il progetto s’intitola “Mamme libere dal fumo”, è stato ideato dal dottor Luca Sbrogiò,
ginecologo, e attuato per la prima volta dalla regione Veneto nell’ambito del suo programma di lotta al
tabagismo. Ora si sta diffondendo su tutto il territorio nazionale. In Calabria, la nostra sede periferica di Lamezia
Terme è stata invitata dall’ASL locale a collaborare alla realizzazione del programma. Inevitabile che anche noi
fossimo coinvolti in questa importante e preziosa iniziativa.

Non c’è bisogno di spiattellare i dati ISTAT, per far capire quale ricaduta possa avere, a livello sociale e
sanitario, tale intervento di prevenzione e promozione della salute e del benessere di madre e figlio.

Per quanto ci riguarda, il progetto prenderà il via il 27 gennaio 2007 a Bra. Il dottor Sbrogliò, nostro
graditissimo ospite, svilupperà la parte più delicata del programma: la formazione delle ostetriche. Gli argomenti
trattati saranno: gli effetti del fumo di tabacco sulla gravidanza, le modalità di conduzione del dialogo volto alla
dissuasione dal fumo, e la valutazione dell’efficacia dell’intervento.

P.G.

L’annosa questione

Questo titolo lo abbiamo già utilizzato in passato, sul notiziario. Non è che difettiamo di fantasia. Ci
ripetiamo semplicemente perché costretti. Perché alla questione ancora non è stata data soluzione da chi
di dovere (e potere). Perché i malati di cancro del polmone e i loro famigliari, in provincia di Cuneo e
dintorni, stanno ancora aspettando un reparto sanitario ad hoc, a suo tempo invocato da 12 mila firme.
Pur presissimi tra progetti, attività e iniziative, non dimentichiamo le ragioni per cui ci battiamo né ci
rassegniamo facilmente.

Per questo, periodicamente, torniamo alla carica. In una lettera cofirmata dalla prof.ssa Flavia
Salvagno, presidente provinciale del Tribunale per i Diritti del Malato, e datata 19 giugno, la nostra
presidente Margherita Morano ha ricordato al dott. Fulvio Moirano, direttore generale dell’ASO Santa
Croce e Carle, il “parere non negativo” espresso dalla commissione tecnica dell’assessorato regionale
alla sanità. E lo ha invitato a mantenere fede alla promessa fatta al nostro responsabile scientifico, il
dottor Gianfranco Buccheri, in un incontro tenutosi lo scorso 8 febbraio: entro il 2006 la struttura
semplice di pneumoncologia sarà una realtà. In caso contrario, ALCASE si vedrà costretta a riaprire il
banchetto delle firme.

Diego Giovannini: solo per un
ottomila e per ALCASE
Ormai è un appuntamento fisso, una tradizione. Anche
per via della location, oltre che del periodo. In occasione
del prossimo Mese Mondiale della Sensibilizzazione al
Cancro del Polmone, dopo Simone Moro, ALCASE avrà
come ospite e testimonial un altro alpinista: Diego

Giovannini. Questione di simboli: la lotta al cancro del
polmone come la scalata di una vetta ancora inviolata,
proibitiva, cui la cordata targata ALCASE ha lanciato la
sfida. 

La serata si terrà a Palazzo Bertello di Borgo San

Dalmazzo, sabato 18 novembre, con inizio alle ore 21.
Nella prima parte si aprirà una finestra sull’associazione
e sulla sua missione. Nella seconda parte, più lunga, la
finestra si aprirà sui giganti di neve e ghiaccio scalati da
Diego, che è anche un bravissimo videomaker. La
spettacolare proiezione verterà in particolare sull’ultima
impresa, compiuta con Fabio Meraldi e intitolata “ …un
sognare lungo tre cime”. Si tratta delle tre piramidi che,
in fila indiana, svettano nella bellissima e sperduta valle
del Khumbu, in Nepal: l’Ama Dablam (6812 m), il
Pumori (7161 m) e il Lhotse (8511). Un viaggio per
cresta che, durante la scorsa primavera, i due alpinisti
hanno fatto in puro stile alpino, cioè senza portatori e
bombole d’ossigeno. 

Per saperne di più sul conto di Diego, rinviamo al suo
sito: www.soloperun8000.it. Il fatto di averlo chiamato
così, “solo per un 8000”, rivela un’ammirevole filosofia
da antidivo: la consapevolezza che anche sul tetto del
mondo si rimane sempre e semplicemente uomini. Che
nella vita ci sono altre dimensioni al di fuori
dell’alpinismo: più dure, più dolorose. E chi ha avuto in
dono i mezzi per vivere esperienze eccezionali, ha il
dovere di contribuire a cambiarle, queste dimensioni di
sofferenza. 

G.G.

Fotografia bassa risoluzione
piccola scaricata dal web.
Non si potrebbe chiedere a lui
una migliore grande anche per
i poster e il volantino della
montagna???
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